
C.A.I. SEZIONE DI 
LUMEZZANE

QUANDO ALLERTARE IL SOCCORSO









La chiamata di 
soccorso

  VELOCI MA SENZA PANICO


È la condizione essenziale per un’efficace richiesta 
di soccorso in montagna.

Al CNSAS devono arrivare informazioni


precise per rendere l’intervento mirato e rapido.


Il numero unico europeo per le emergenze è il 


               112

Per l’emergenza sanitaria viene poi attivato dalla 
centrale il 118.



Il CNSAS

è il referente  
del 118

per l’ambiente 
impervio o

di difficile 
raggiungimento 



1. Presentarsi e dire da dove si sta chiamando.

Specificando all’operatore che ci si trova in montagna o in 
altro luogo.


2.  Cosa è successo?

Esempio: persona scivolata dal sentiero in un canale.


3. Descrivere sommariamente lo scenario dell’incidente:

- L’ora in cui è accaduto

- Numero infortunati

- le generiche condizioni:


lo vediamo? Non lo vediamo? 
È cosciente o ha perso conoscenza.

- Presenta ferite o traumi visibili?


- Presenza di pericoli residui o potenziali  
(smottamenti, slavina, ecc.)


4. Identificare il lugo dove è avvenuto l’incidente:

Garantire riferimenti che possano essere facilmente 
identificabili partendo dal generale per pervenire al 
particolare.

Per esempio, sono nella zona del monte Sonclino, sul 
sentiero che sale da Lumezzane-Sonclino località San 
Bernardo.

Fornire eventuali coordinate in formato WGS84

O in formato gradi-minuti-secondi

Specificare la quota

Esempio 45° 39’ 50’’ N, 10° 14’ 18’’ E

Quota 800 m
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Descrivere le condizioni 
metereologiche del luogo e, 
in particolare, descrivere 
con precisione lo stato di 
visibilità, la presenza di 
vento o altri eventi 
significativi (nebbia, 
pioggia, grandine, neve, 
ghiaccio).

Comunicare l’esistenza di 
ostacoli al volo in zona con 
riferimento particolare a 
quelli orizzontali, quali 
elettrodotti e linee 
elettriche, teleferiche, 
funivie/cabinovia e 
seggiovie, cavi sospesiCO
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• È importante rispondere senza panico 
alle domande dell’operatore della 
centrale di soccorso:

• stato di coscienza/incoscienza 

dell’infortunato

• attività respiratoria presente o 

assente, regolare e irregolare 
difficoltà respiratorie.


• emorragie in atto

• posizione dell’infortunato (supino, a 

faccia in giù, sospeso a testa in giù, 
ecc.)


• Il telefono non deve mai 
essere  abbandonato.


• Se la chiamata dovesse 
interrompersi, è importante 
che il telefono venga lasciato 
libero per consentire alla 
centrale operativa di 
richiamare.


• Sarà l’operatore a chiudere la 
telefonata, assicurando l’invio 
della squadra di soccorso e 
dando le necessarie istruzioni.CO
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QUANDO ARRIVA L’ELICOTTERO

Non lasciare  in giro alla rinfusa zaini, sacchetti,  
indumenti o altri oggetti che possono essere 
sollevati dal vortice di area creato dal rotore e 
costituire un pericolo per l’elicottero e i presenti.

Riunire gli oggetti e le persone in un lugo distante 
dal punto di atterraggio.





Ore 10.30 
Lorenzo scivola 
in un canale e 
avverte forte 
dolore alla 
caviglia, 
battendo anche 
la schiena

un esempio pratico



Cosa non devo fare!
• Lorenzo si lamenta, il capo escursione si accerta 

delle sue condizioni, nel frattempo il gruppo 
chiacchiera e qualcuno dice di non fare nulla 
perché potrebbe essere un rischio……


• Nessuno chiama il soccorso.


• Alcune persone, colte da ansia o da impazienza, 
si allontanano nonostante il capo escursione sia 
contrario, e dicono di voler cercare soccorso.


• Alle 16 nessuno ha ancora chiamato il 112 e si 
discute …finalmente il capo escursione fa la 
telefonata.


• Forte vento, erano previsti  temporali nel 
pomeriggio. Alcuni vogliono andare via per 
evitare il maltempo, altri pensano di portare il 
ferito in spalla. Il 118 comunica che non si potrà 
usare l’elicottero e invieranno squadra di terra


• Il gruppo si disperde in maniera incontrollata, 
sono le 16,30, c’è il temporale, il capo 
escursione ha perso il controllo della situazione.



• Lorenzo si lamenta, il capo escursione si accerta 
della situazione. Rassicura il ferito, e con la 
collaborazione degli altri invita tutti alla calma. 
Chiama subito il soccorso 112-118.


• Nell’attesa del soccorso una persona presente con 
esperienza si prende cura del ferito mentre il capo 
escursione fornisce le istruzioni al gruppo e 
condivide la situazione.


• L’elicottero alle 14.10 preleva con verricello 
Lorenzo essendo il punto non favorevole all’ 
atterraggio. Il gruppo riprende il sentiero, e arriva 
alle auto prima dell’arrivo del temporale.


• Arrivati alle auto, una chiamata a Lorenzo che è al 
pronto soccorso dell’ospedale e rassicura tutti, poi 
una bella birra alla sua salute….

Cosa devo fare!



App utili  
per 

chiamare 
soccorsoClicca direttamente sull’ 

immagine per collegarti

https://web.georesq.it/

